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Abstract  
L'articolo descrive il progetto Lombardia Storica, un portale che permette l'accesso a risorse storiche provenienti da 
vari progetti e che, insieme, costituiscono un vero e proprio museo virtuale sulla storia della regione. 
 
The article describes the Lombardia Storica project, a Web portal that allows its users to access historical 
resources originating from different projects. All toghether, it constitutes a real virtual museum about the history 
of Lombardy.  
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I contenuti 
Il portale Lombardia Storica è stato 
inaugurato nel 2003 e su di esso si affacciano 
attualmente alcuni prodotti che offrono 
all’utente risorse archivistiche, storiche e 
documentarie diversificate, frutto di progetti 
distinti, alcuni dei quali avviati e realizzati in 
tempi precedenti la pubblicazione nel portale. 
Le istituzioni storiche del territorio 
lombardo - CIVITA propone l’accesso a una 
banca dati risultante dalla schedatura delle 
istituzioni, civili e o ecclesiastiche, che hanno 
insistito sul territorio della attuale Lombardia a 
partire dal Medio Evo sino alla seconda metà 
del Ventesimo Secolo. La gran parte dei soggetti 
catalogati è rappresentata dai comuni, ma non 
mancano le istituzioni a essi sovraordinate 
quali gli uffici periferici (preture,  podestarie, 
prefetture, intendenze ecc.) e gli organi centrali 
degli apparati statali che si sono succeduti nel 
corso dei secoli: dalla dominazione visconteo 
sforzesca a quella spagnola, dalla Lombardia 
austriaca alle differenti conformazioni del 
periodo napoleonico, dal Regno Lombardo 
Veneto allo Stato unitario. Tra le istituzioni 
ecclesiastiche, la gran parte delle schede 
riguarda le parrocchie, le scuole e le con-
fraternite a esse afferenti, ma viene pure pre-
sentato un nutrito gruppo di informazioni su 
diocesi, pievi, vicariati, monasteri, conventi ecc. 
Complessivamente la base dati conta oltre 
30.000 record. 
Ciascun ente viene individuato attraverso la 
propria denominazione, il toponimo presso cui 
aveva sede e le date di esistenza; a questi 
elementi identificativi viene poi abbinato un 
sintetico profilo storico. Ulteriori informazioni 
sono date dai riferimenti, bibliografici, nor-
mativi e archivistici, su cui è basata la scheda 
descrittiva; vengono infine segnalati i diversi 
tipi di relazioni istituzionali (appartenenza, 
successione ecc.) che il soggetto aveva con altri. 
Il progetto Civita è stato avviato dalla Regione 
Lombardia nel 1997, con l’intento di pubblicare 
su carta le informazioni raccolte (sono stati editi 
quindici volumi); tra il 2002 e il 2003 
l’Università degli Studi di Pavia ha provveduto 
allo sviluppo della piattaforma per la pubbli-
cazione telematica. Entro il presente 2006, 
l’ambiente Civita sarà arricchito da note 
generali di storia delle istituzioni che, in forma 
ipertestuale, forniranno il quadro delle strut-
ture politico amministrative presentato nella 
sua evoluzione generale a partire dal periodo 
longobardo sino all’epoca contemporanea. 
Dall’ambiente  PLAIN (Progetto Lombar-
do Archivi in Internet) si può accedere a 
banche dati di descrizioni archivistiche. Diverse 
sono le tipologie dei complessi documentari: 
archivi prodotti da magistrature e uffici statali, 
da enti locali, assistenziali e ospedalieri, ma 
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anche fondi di famiglie e di singole persone. 
Diverse sono anche le tipologie, e dunque il 
grado di stabilità, delle descrizioni proposte: su 
PLAIN sono presenti sia banche dati 
inventariali (cioè frutto di interventi conclusi e 
affidabili), sia schedature dichiaratamente 
provvisorie provenienti da censimenti o 
repertoriazioni di tipo generale. 
Gran parte delle basi dati degli enti 
territoriali è il frutto dei numerosi interventi di 
riordino e inventariazione sostenuti nel corso 
degli anni dalla Regione Lombardia. 
Nell’ambiente PLAIN attualmente si contano le 
descrizioni di circa duecento fondi archivistici, 
diverse migliaia di loro partizioni (sezioni, serie 
ecc.) e di oltre settecento soggetti che li hanno 
prodotti. Proprio in considerazione dell’affolla-
mento e della, relativa, eterogeneità degli 
archivi pubblicati, si prevede, in un prossimo 
futuro, di differenziare gli accessi su base 
tematica (per esempio archivi di imprese, di 
architettura, di personalità della letteratura 
ecc.) e su base territoriale (le principali città e 
relativi territori). 
Nel Codice Diplomatico Digitale della 
Lombardia Medievale (CDDLM) risiedono le 
edizioni dei documenti medievali lombardi 
compresi tra l’Ottavo e il Dodicesimo secolo. Si 
tratta del segmento più antico, e dunque 
oggettivamente più prezioso, del patrimonio 
documentario regionale. La edizione dei 
documenti è effettuata sulla base dell’archivio 
di appartenenza; i singoli fondi sono poi 
raggruppati su base territoriale (area 
bergamasca, area bresciana, area pavese ecc.).  
Al testo del singolo atto, naturalmente 
accompagnato dalle note storico critiche, è 
premesso il relativo regesto. A oggi sono stati 
editi circa cinquemila documenti, provenienti 
per lo più dagli archivi di chiese e monasteri o 
dalle cancellerie delle massime autorità 
politiche e religiose e dai comuni cittadini. 
I tre ambienti sopra ricordati, CIVITA, 
PLAIN e CDDLM, pubblicano i prodotti più 
collaudati e maturi; Lombardia Storica propone 
anche altri strumenti e risorse frutto di progetti 
in corso o solo avviati. Si ricordano: l’edizione 
dei processi per stregoneria nell’archivio 
dell’antico Contado di Bormio, realizzato con la 
Comunità Montana Alta Valtellina, l’Archivio 
Lombardo della Legislazione Storica 
(catalogazione e parziale riproduzione di antichi 
testi normativi) realizzato con il concorso della 
Università Cattolica e Theo – repertorio topo-
nomastico della Lombardia (lista controllata di 
toponimi che consente un raccordo tra i diversi 
ambienti sopra descritti). 
Raccordo con altri sistemi 
Da circa tre mesi, Lombardia Storica si è 
arricchito di un ulteriore ambiente, che risulta 
però ancora scarsamente popolato: “I luoghi 
della cultura”, dove saranno catalogati i 
principali istituti di conservazione del territorio. 
Al suo interno confluiranno le descrizioni dei 
grandi archivi, musei e biblioteche della 
Lombardia. Per ciascuna istituzione sono forniti 
alcuni dati identificativi (denominazione, 
indirizzo, sito web ecc), un breve profilo storico, 
una descrizione della sede e del patrimonio 
posseduto, la bibliografia e una galleria di 
immagini.  
L’idea di censire in un unico sistema le 
diverse istituzioni culturali, indipendentemente 
dalla loro tipologia, nasce dalla considerazione 
che la maggior parte di esse svolge storicamente 
un ruolo di conservazione multifunzionale. In 
altri termini si rileva che quasi tutti i principali 
musei conservano anche fondi archivistici e 
raccolte librarie, analogamente presso molte 
biblioteche sono depositati archivi o collezioni di 
oggetti d’arte e gli istituti archivistici sono di 
norma dotati di proprie librerie specializzate. 
Il nuovo ambiente intende dunque assolvere 
a un ruolo di ponte tra i diversi sistemi 
informativi dei beni culturali. Già oggi è pos-
sibile, per esempio, accedere, tramite le pagine 
de “I luoghi della cultura”, alle descrizioni delle 
collezioni catalogate in ambito storico artistico 
col sistema SIRBeC e pubblicate sul sito 
“Lombardia beni culturali” (http://lbc.unipv.it/). 
Una funzione di cerniera tra Lombardia 
Storica e Lombardia Beni Culturali verrà realiz-
zata anche tramite Theo, che sarà in grado di 
collegare al singolo toponimo le risorse infor-
mative sui diversi oggetti culturali indipen-
dentemente dal sistema in cui risiedono. 
L’utenza  
Il portale Lombardia Storica sorge con la chiara 
consapevolezza di erogare un servizio a un 
pubblico di nicchia che, per mero interesse 
culturale o per ragioni professionali (ricercatori, 
docenti, studenti), coltiva in vario modo la 
ricerca storica. Un pubblico dunque di piccoli o 
piccolissimi numeri. In realtà i riscontri, 
misurati sulla base degli indicatori statistici, 
sembrerebbero dimostrare che questo tipo di 
utenza non è poi così ristretta. Le statistiche 
fornite da Webalyzer, per esempio, indicano la 
media mensile dei visitatori stabilmente sopra 
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le 10.000 unità per circa 40.000 visite e 200.000 
pagine consultate; su base annua significa 
450.000 visite e 2.500.000 pagine. Anche 
volendo depurare queste indicazioni dalla 
fisiologica presenza data da visitatori 
occasionali o casuali, sembra di essere 
comunque in presenza di una comunità di 
utenti piuttosto consistente. Per altro, anche 
altri sistemi di misurazione (come AWstats), 
pur con numeri ridimensionati, indicano 
comunque la presenza di fasce consolidate e 
cospicue di frequentatori. 
Il percorso amministrativo  
Il portale nasce come realizzazione con-
giunta della Regione Lombardia e dell’Archivio 
di Stato di Milano, nell’ambito dell’Accordo di 
Programma Quadro col Ministero dei beni 
Culturali in materia di beni e attività culturali. 
L’Università degli Studi di Pavia, che ha 
promosso e sostenuto in particolare il Codice 
Diplomatico Digitale della Lombardia Medie-
vale, ha curato anche lo sviluppo informatico 
nel suo insieme. 
L’intervento, avviato operativamente nel 
2002 e concluso nel 2005, ha condotto, come si 
diceva in esordio, alla pubblicazione del portale 
nel 2003. Ora i soggetti che lo hanno promosso, 
a cui nel 2004 si è associata la Soprintendenza 
archivistica per la Lombardia, proseguono la 
loro azione congiunta per garantire conso-
lidamento e sviluppo attraverso la manutenzio-
ne evolutiva dei diversi ambienti e la pub-
blicazione di nuove risorse.  
Molte delle realizzazioni sopra illustrate 
hanno visto il concorso di diverse istituzioni sul 
piano scientifico, organizzativo ma anche finan-
ziario. A quest’ultimo riguardo va ricordato il 
sostegno di Fondazione CARIPLO ai progetti 
CIVITA, Codice Diplomatico e Archivio 
Lombardo della Legislazione Storica. 
